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PSR Toscana, bando per il finanziamento dei costi di certificazione per bio e prodotti di qualità (01/2012)
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 52 Parte III è stato pubblicato il bando relativo all’attuazione, per l’annualità 2012, della Misura PSR 132: ‘’Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare’’. Sono finanziabili i costi di certificazione per prodotti biologici e di qualità. 

Il bando riguarda l’intero territorio (comprese Comunità Montane e Unioni dei Comuni) delle province di Arezzo, Lucca, Massa e Carrara, Prato e Siena. Gli Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) possono usufruire di finanziamenti comunitari messi a disposizione dalla Regione Toscana per il sostenimento dei costi di certificazione per la partecipazione ai seguenti sistemi di qualità:

1) DOP e IGP;

2) DOCG, DOC e IGT;

3) Biologico;

4) Agriqualità.

Il tasso di contribuzione è pari al 70% del costo sostenuto nell’anno solare di riferimento. Le domande di aiuto potranno essere presentate, per l’annualità 2012, fino alle ore 13.00 del 29 febbraio 2012 utilizzando esclusivamente la modulistica disponibile sul sito www.artea.toscana.it . Le domande dovranno essere presentate all’ambito della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA), sono esenti da bollo e saranno inserite in una graduatoria unica a livello provinciale. Potranno essere sottoscritte dai richiedenti attraverso i centri di assistenza agricola o nel sistema ARTEA.

[Fonti: Regione Toscana; Agrapress, 05/01; SINAB, 11/01

PSR Emilia-Romagna, 2 milioni e 100 mila euro per la promozione dell’agroalimentare di qualità (02/2012)
Due milioni e 100 mila euro per promuovere il consumo di prodotti tipici e di qualità dell’Emilia-Romagna, tutelati dall'Unione europea e dalle leggi italiane, grazie al Programma regionale di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013. E’ quanto prevede il bando (Delibera 1924/2011) di prossima pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale, approvato dalla Giunta Regionale su proposta dell'assessore all'Agricoltura Tiberio Rabboni.

Le domande potranno essere presentate entro il 31 gennaio 2012. I progetti proposti dovranno avere una dimensione minima di 50 mila euro e una massima di 300 mila euro e potranno essere presentati dalle organizzazioni di produttori, in qualsiasi forma giuridica. L’entità dell’aiuto è pari al 70% della spesa ammissibile e sarà a fondo perduto. Saranno finanziate iniziative quali: le informazioni ai consumatori e agli operatori economici sulla sicurezza igienico-sanitaria, le caratteristiche chimiche, fisiche, organolettiche e nutrizionali dei prodotti di qualità; le attività di promozione pubblicitaria, da realizzare anche nei punti vendita e nella grande distribuzione; la partecipazione a manifestazioni, fiere, esposizioni ed eventi di importanza nazionale ed europea.

Il bando è rivolto a tutti i prodotti ottenuti con il metodo dell’agricoltura biologica e alle produzioni a marchio Qualità Controllata. Riguarda poi i 33 prodotti a Denominazioni di Origine Protetta (DOP) o Indicazione Geografica Protetta (IGP) e le 20 produzioni della viticoltura DOCG, DOC regionali.

[Fonti: Ermesagricoltura 02/01; Agrapress, 02/01]

Per approfondimenti:
http://www.ermesagricoltura.it/Informazioni/Sala-Stampa/Promozione-dei-prodotti-agroalimentari-tutelati-dell-Emilia-Romagna-bando-da-2-milioni-e-100-mila-euro  

PSR Lazio, in pagamento 12 milioni di euro per biodiversita’, ambiente e biologico (03/2012)
‘’Sono in pagamento gli aiuti in favore degli imprenditori agricoli che hanno aderito alle misure a superficie del PSR. Oltre ai pagamenti già erogati e in corso di erogazione relativi alle annualità pregresse, è in pagamento anche l’anticipo del 75% dell’annualità 2011 per complessivi 12 milioni di euro. Risorse che andranno a sostenere gli interventi in favore dell’agricoltura biologica e integrata, della riduzione dell’impatto ambientale nell’attività agricola, della tutela della biodiversità genetica e del paesaggio agrario e delle indennità compensative’’’. È quanto annuncia Angela Birindelli, assessore alle Politiche Agricole e Valorizzazione dei Prodotti Locali della Regione Lazio.

Il complesso delle misure agro-ambientali è uno degli assi portanti dell’intero PSR e ancor di più ha assunto rilevanza con le nuove sfide di carattere ambientale individuate di recente dall’Unione Europea, che attribuiscono all’agricoltura moderna un ruolo non solo strettamente produttivo, ma di tutela dell’ambiente e del territorio. ‘’Il programma di intervento delle misure agro ambientali, che prevede degli aiuti annuali corrisposti sulle superfici o sugli animali’’ aggiunge Birindelli ‘’sta procedendo a totale beneficio e sicurezza per gli agricoltori. Dopo diverse annualità, infatti, caratterizzate da notevoli ritardi nelle erogazioni, i pagamenti annuali si stanno ora riallineando, grazie a un’efficace azione di semplificazione amministrativa. E’ un grande risultato, se si pensa che negli ultimi 4 mesi gli stessi agricoltori hanno anche percepito il premio per l'anno 2010 e 2009.’’

[Fonte: Freshplaza: 03/01]

Corso sull’allevamento di capre con metodo biologico, Trento, 25/01-21/03/12 (04/2012)
L’Istituto agrario di San Michele all’Adige, in collaborazione con Trentino CIPA.AT e Confederazione Italiana Agricoltori del Trentino, organizza il corso di formazione ALLEVAMENTO DI CAPRE CON METODO BIOLOGICO. Il corso, della durata di 36 ore, si terrà a Trento da mercoledì 25 gennaio a mercoledì 21 marzo 2012. Intende fornire agli allevatori che desiderano avviare questa nuova attività le basi gestionali per l’allevamento della capra con metodo biologico, esaminandone gli aspetti fondamentali in materia di strutture, razze, alimentazione, aspetti sanitari, ecc. e cercando di sfruttare al meglio le caratteristiche e le potenzialità aziendali.

Saranno ammessi al massimo 20 operatori. A coloro che raggiungeranno il 70% delle ore di frequenza al corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione. La quota di partecipazione è di 45,00 euro, comprensiva di materiale didattico e libro di testo. Per iscriversi è necessario compilare il modulo di iscrizione presente all’indirizzo: http://www.biozootec.it/2012_capre.aspx e consegnarlo entro martedì 17 gennaio 2012 a: Trentino Cipa.at Servizi srl tramite consegna a mano o tramite posta o via fax (0461.422259) o tramite email (tcsformazione@cia.tn.it). Per maggiori informazioni: Trentino Cipa.at - Via Maccani 199 Trento - tel. 0461.421214 - email: tcsformazione@cia.tn.it - sito: www.cia.tn.it - Referenti: dott.ssa Francesca Eccher e dott.ssa Francesca Tonetti.

[Fonte: Biozootec, 11/01]

Indagine Ismea su DOP e IGP, poco conosciute dai consumatori italiani (05/2012)
E’ di prossima pubblicazione un’indagine di ISMEA-Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare- su DOP e IGP. L’indagine, condotta tra il 2008 e il 2010 presso 50 catene della grande distribuzione organizzata, analizza il posizionamento di mercato dei prodotti tutelati da marchi comunitari e la percezione nel vissuto del consumatore.

Dalla valutazione dei risultati, emerge che resta circoscritto il grado di conoscenza dei consumatori italiani in materia di prodotti DOP e IGP. Un fattore che in generale si riflette sulla capacità di attribuire il giusto valore alle denominazioni d’origine, di coglierne appieno le caratteristiche distintive e di riconoscere loro un premium price, cioè un prezzo superiore a quello di mercato. Sono inoltre individuate alcune aree di criticità che investono principalmente la sfera della conoscenza del consumatore e quella dei rapporti tra produttori e retailer, con le logiche della distribuzione moderna che appaiono spesso distanti dal mondo produttivo di riferimento. In alcuni comparti merceologici, il vasto assortimento dell’offerta e l’ampia segmentazione in termini di prezzi e linee/formati induce spesso confusione nel cliente. Nel banco take away è frequente il rischio di banalizzazione del prodotto DOP/IGP e di indistinguibilità rispetto al convenzionale, mentre nella vendita assistita appare fondamentale il ruolo del banconista. L’analisi di posizionamento ha anche evidenziato alcune dissonanze nei rapporti tra produttore e insegne distributive. Spesso forniture non adeguate ai requisiti e ai quantitativi richiesti dalla grande distribuzione vengono infatti penalizzate sia nelle politiche di referenziamento, sia nell'allocazione sullo scaffale. L’indagine dell'Istituto individua, infine, una serie di azioni correttive di marketing declinate a livello di iniziative di carattere istituzionale, aziendale e distributivo, essenzialmente finalizzate a ridurre il gap informativo attualmente esistente e a migliorare la conoscenza sui prodotti alimentari di qualità. 

[Fonti: ISMEA; Freshplaza, 02/01]

Per approfondimenti: www.ismea.it 
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